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Domani il parco sarà consegnato alla gente del quartiere 

Villa Carpegna: i cancelli 
ora resteranno aperti 

Grande festa con la banda dei vigili urbani - Per un mese i giardinieri del Comune han
no dovuto lavorare sodo - Le fontane non venivano pulite da 50 anni - Altri sei parchi 

Con la pioggia caduta in 
questi giorni, gli operai del 
servizio giardini del Comune 
hanno dovuto più volte inter
rompere il lavoro, quantome
no ritardarlo, ma il gros.so 
è stato fatto: i rovi e i tron
chi d'albero che ostruivano 
i viottoli sono stati rimossi, 
le fontane sono .-tate ripulite 
(era dal 1930. ha detto il 
guardiano, che questo non 
Miccedeva). un po' dapper
tutto sono state piazzate pan
chine e cestini dei rifiuti, in 
un angolo anche i giochi pcr 
i bambini. Villa Carpegna ha 
cosi riacquistato il volto del 
passato e domani dovrebbe 
presentarsi nella veste mi
gliore all'appuntamento con 
la gente del quartiere. E sì. 
perchè dopo la festosa presa 
di possesso del 15 febbraio 
scorso, da domani la villa 
strappata alla speculazione 
sarà veramente di chi vorrà 
utilizzarla per il suo tempo 
lìbero, per passeggiarci, per 
giocarci, per leggere tranquil
lamente il giornale su una 
panchina. 

Ria chiaramente Villa Car
pegna non poteva essc^-p da
ta definitivamente al quartie
re senza che prima fosse sta
ta rimessa a posto. E cosi 
giardinieri e operai hanno do
vuto lavorare sodo. Continue
ranno ancora nei prossimi 
giorni, quando già la gente 
circolerà per i vialetti. Cosa 
c'è da fare ancora? Tanto. 
tantissimo, dicono i tecnici 
de! servizio giardini, perchè i 
proprietari hanno labiato che 
tutto andasse in malora e 
ora quindi i h'von e le spese 
debbono essere maggiori del 
previsto. E po: e' saranno 
da piazzare altre nanchine. 
in un angolo dova r i io esse
re poi ricavati campi di boc
ce per d i anziani e altri ini 
pianti. E ancora, ci sarà da 
decidere l'uso dei fabbricati. 

Quella di domani sarà an-
tora una volta una festa per 
la gente dell'Aurelio, della 
Pineta Sacchetti, di via Gre
gorio VII e desìi altri quar
tieri che gravitano intorno a 
questa villa riconauistata (i 
dirigenti della società proprie
taria. una finanziaria, vole
vano co^truiTi i 'oro uffici') 
alla città. E come in ogni 
festa ci sarà anche la band?.. 
in questo caso quella dei vi
gili urbani. 

Ma a Roma non c'è solo 
Villa Carpegna, se una bat
taglia per il verde è stata 
vinta, altre ne vengono aper
te per sottrarre altri spazi 
al cemento e per dare parchi 
a giardini a chi invece è 
costretto a vivere tra i pa
lazzoni e le auto che sfrec
ciano sull'asfalto. Proprio ieri 
la giunta comunale ha deciso 
di costruire sei nuovi parchi 
pubblici per un totale di 43 
ettari circa. La scelta è ca
duta proprio su quelle peri
ferie che hanno la campagna 
a due passi ma che parados
salmente affogano nel cemen
to e se pure hanno un prato 
vicino questo è coperto di 
rifiuti e di calcinacci, niente 
a che videro con un parco 
attrezzato, un posto dove 
bambini e anziani possono 
passare il loro tempo tran
quillamente. 

Ma vediamo quali parchi 
saranno realizzati e dove: in 
vìa Cecchina alla Bufalotta 
(ettari 2.8). in via Grottaros-
sa-via Veicntana. alla Tomba 
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Una pistola, munizioni, esplosivo, documenti sotterrati in un prato 

Armi e materiale br a Pietralata 
Volevano sabotare un centro 

Il contenitore di plastica è identico a quello scoperto a Frascati davanti alla casa di un brigatista 
ucciso - Un piano per distruggere gli elaboratori di polizia e CC - Un'attività intensa dei terroristi 
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Villa Carpegna: c'è voluto un mese di lavoro per aprirla al pubblico 

di Nerone (7.5), in via Landi-
ni-via dei Bonzagna a Giardi
netti (0.18). a Prato Fiorito 
(18). ancora a Giardinetti (9). 
e in via Prenestina-via Colle 
Mentuccia (2.9). 

Di questi sei giardini il Co
mune conta di realizzarne al
meno quattro nel giro di due 
mesi, per altri due forse bi
sognerà aspettare un pò* di 
più perchè prima dovranno 
c^st^rc appi ovate le relative 
varianti, comunque in tempi 
rapidissimi. Soprattutto nei 

parchi più vasti, non si trat
terà soltanto di realizzare i 
tradizionali impianti, ma an
che campi sportivi che in 
qualche modo soddisfino le 
richieste venute dal quartie 
re. per esempio campi di 
calcio e di pallacanestro. 

Ma l'impegno dell'ammini
strazione comunale per IH 
estensione del « patrimonio 
verde •» della città non si fer
ma qui. Proprio qualche gior
no fa sono finiti i lavori per 
attrezzare gli undici ettari del 

parco di Centocelle e intanto 
si sta lavorando al Borghetto 
Prenestino e all'Arco di Tra
vertino. dove due parchi pren
deranno il posto delle barac
che. 

Nei prossimi giorni, poi. i 
tecnici del servizio giardini 
presenteranno i progetti per 
la definitiva sistemazione del 
parco della Cacarella (200 
ettari, una parte del parco 
dell'Appiaì e di Villa De San
ti-:. suli'Appia. destinata alla 
gente della VI circoscrizione. 

Illaidire ormai da mesi le 
abiiazion.x-i.vo, i uriya-.su 
continuano a sotienaru ma
teriale vario, ciaìlo armi ai 
documenti. L'ultimo ritrova
mento e di ieri, in una zona 
tradizionalmente « battuta > 
dalle bancie brigatisti1, a Pie
tralata. La Digos ha scoper
to ui\ cassone ui plastica uà 
scosto in un campo, che co
steggia vi;» Casale yuintiìiani. 
Dentro, le Br con.-u vavauo 
una pistola » B e n n a > cai. 
7,65 con la matricola limata 
e <s preparata » per un silefi 
ziatore, due caricatori, diver
se scatole di muni.'.ioni cali
bi o 9 lungo e 38. cartucce 
a panettoni, i/e chili di esplo
sivo, una paletta regolamen
tare per si traffico, chiodi a 
quattro punte (usati in pas
sato dalle Br per bloccare 
auto in corsa), stampati sul
l'uso delle armi. 

Ma il « pezzo » più impor 
tante di tutti è un loglio di 
istruzioni per mettere fuori 
uso ; centri elettronici e di 
elaborazione dati della poli
zia e dei carabinieri, un vero 
e proprio piano da mettere 
in atto probabilmente da un 
giorno all'altro, corredato dal
la descrizione delle frequenze 
d'onda delle radio usate dal
le forze dell'ordine. 

L'altro particolare interes
sante di tutta questa vicenda 
riguarda il contenitore. Un 
cassone identico a quello tro
vato nel prato di Pietralata 
era stato dissotterrato, nel 
dicembre scorso, a Frascati. 
davanti all'abitazione di un 
brigatista rosso Claudio Pal
lone. morto in uno scontro 
a fuoco con i carabinieri do
po una rapina in Abruzzo. 

Anche in quell'occasione 

vennero trovate armi, muni
zioni e bande chiodate. Se
gno evidente che i brigatisti 
preferiscono ormai sotterrare 
in luoghi sicuri il materiale 
compromettente, evitando di 
« bruciare * gli appartamenti 
usati come dormitici. Tutti 
gli oeaett" -.ono ora naturai 
mente all'esame dei tecnici 
per stabilii-m» la provenienza 
e in particolare, per la pi
stola. occorreranno "ili esami 
balistici per scoprire quando 

« Vigilante » 
minaccia 

con la pistola 
i vigili: arrestato 
Un autista di un istituto 

di vigilanza ccn funzioni an
che di uomo di scorta, dopo 
a^er commesso un'infrazione 
stradale h^ minacciato i vi
gili urbaiv con una pistola. 
E' stato arrestato e denun
ciato per minacce e porto 
abusivo di arma. Nell'auto, 
infatti, oltre ad un'altra pi
stola, la polizia ha trovato 
un fucile a pompa che l'au
tista deteneva con porto d'ar
mi scaduto. 

Giovanni Del Nero. 40 an
ni. questo il nome dell'arre
stato. dopo over lasciato nel 
garage in via del Tritone la 
persona che doveva scortare. 
si è immesso con la propria 
auto sulla corsia preferenzia
le. Due \igili urbani, in ser
vizio al largo Tritone, gh 
hanno intimato l'alt. Giovan
ni Del riero ha fermato la 
vettura e si è avvicinato ai 
due vigili e. dopo una breve 
lite, avrebbe estratto la pi
stola minacciandoli. 

e dove ha sparato. 
il ritrovamento, che pro-

bab.lmente è avvenuto dopo 
una segnalazione, riporta an
cora .'ila '. olta alla ribalta 
delle cronache del terrorismo 
il ijuartieie di Pietralata e 
tutta la zona della Tiburtina. 
Terreno di * propaganda » ca
pillare con volantinaggi e ma 
nii'esti. <'\:vaio-> e campo di 
addestramento per giovani le 
\ e . deposito (come in questo 
caso;, tutta la zona della Ti
burtina è stata interessala 
dall'attività di fiancheggiatori 
e brinatati deflettivi». D'al
tronde è in zone popolari co
me queste che i terroristi 
hanno cercato, nel loro deli
rio. una Mirta di «• rapporto 
con le masse ». con azioni 
eclatanti che ^ono rimaste pe
rò sempre isolate dalla co
scienza deìia gente. 

Proprio un anno fa. a quat
tro pa->M dal luoeo do\e è 
avvenuto il ritrovamento, le 
Bi spararono contro il segre 
tario della sezione democri
stiana di Pietralata. Domeni
co Gallucci. E l'episodio se
guiva un'attività quotidiana di 
affissioni di manifesti, volan
tinaggi. Fenomeno questo ri
dimensionato nelle ultime set
timane, ma proseguito per 
mesi e mesi, comprendendo il 
quartiere di San Basilio, al
tra zona ce calda » dell'attivi
tà brigatista. E' passato in
fatti appena un mese da 
quando un commando forma
to da quattro giovani fece ir
ruzione nella parrocchia del
la borgata sequestrando il 
parroco ed altre tre persone 
per diffondere con il registra
tore che trasmette il suono 
delle campane un comunicato 
dei brigatisti in carcere. Armi, munizioni, chiodi a tre punte nel « contenitore » delle Br 

Catturato vicino Palestrina un giovane evaso napoletano, scomparsi due complici 

Fugge, spara: ferito dai carabinieri 
Si chiama Emilio Somma - E' stato colpito alle gambe e ad un piede - Prognosi di venti giorni - Individuato 
ad un posto di blocco, è stato rintracciato con un elicottero - Facevano parte di una gang di rapinatori 

La gestione dell'IACP di 
Roma, gli otto licenziamen
ti al policlinico Gemelli, le 
difficoltà dell'edilizia ospe
daliera. Di questi tre temi 
si è occupato, nella seduta 
di ieri mattina alla Pisana. 
il consiglio regionale. Vedia
moli, in sintesi, uno per uno. 

Istituto autonomo case po
polari. L'assemblea ha esami
nato una mozione presenta 
ta dal compagno Naiahni e 
un'altra del de De Jorio. Al 
termine del dibattito — han
no parlato anche Pulci 
(Psdi) e Panizz*. (Psi) — s. 
è deciso che l'argomento tor 
ni alla competente commis
sione Ecco il testo della nio 
zione del Pei. « Il consiglio 
regionale in relazione alle 
notizie di eventuali vendite 
di immobili non residenziali 
da parte deil'IACP della pro
vincia di Roma, ritiene ne
cessario che prima d! una 
decisione definitiva l'IACP 
provveda a trasmettere ai 
competenti uffici regionali 
lo schema delia deliìiera re
lativa alle eventuali vendi
te per avere cosi n parere 
della Regione». 

Consiglio regionale 

L'IACP vende 
gli immobili 

non 
residenziali? 

Lavoratori licenziati al Gè 
melli. Anche qui. dopo un 
dibattito su una mozione ur
gentissima del Pei. il consi
s t o ha deciso — su propo
sta del socialista I.andi -
di « girare » l'argomento a 
un ulteriore esame della 
commissione sanità, La rao 
zione illustrata dalia coni 
pagna Pasqualina Napoleta
no esprime sa! caso degli 
otto dipendenti licenziati 
per assenteismo e scaiso 
rendimento (benché mala
ti) dall'Università Cattolica 
del Sacro Cuore. « preoccu
pazione per l'inasprimento 

dei rapporti tra le organiz
zazioni sindacali e il Policli
nico. Il consiglio regionale 
— riprende poi il testo — si 
impegna affinché la soluzio
ne di questa vertenza av
venga nel pieno rispetto del 
contratto di lavoro e delle 
nonnative vigenti ». 

Edilizia ospedaliera. Ne ha 
parlato in chiusura di se
duta. brevemente, l'assesso
re Oreste Massolo. La si
tuazione dei cantieri — ha 
detto — è molto pesame. Se 
le cote non cambiano, si ri
schiano fermate non di me
si ma di anni. La Regione 
— ha ricordato l'assessore — 
ha dovuto impegnare fondi 
propri. Lo Stato, infatti, ha 
erogato solo 50 miliardi al 
Lazio, nel "o. quando ne 
sarebbero occorsi ben 2f>8 
per i 28 cantieri di altret
tanti ospedali. Oggi altri 52 
miliardi che la Cassa De
positi e Prestiti si era im
pegnata a dare, non sono 
stati ancora consegnati per
ché le USL non hanno per
sonalità giuridica e la legge 
non consente quindi il mu
tuo. 

E' uscito dal casolare spa
rando all'impazzata contro i 
carabinieri. Solo, con due pi
stole. contro decine di mili
tari schierati all'esterno dell' 
edificio e con i mitra puntati. 
Ora è in ospedale, colpito da 
tre pallottole: ne avrà per 20 
giorni. La sparatoria è avve
nuta ieri mattina poco dopo 
mezzogiorno lungo la strada 
tra Poli e Palestrina. Il feri
to è un giovane napoletano. 
indiziato per aver fatto parte 
di una gang di rapinatori. 
Si chiama Emilio Somma, ed 
era ricercato per non essere 
rientrato in carcere dopo un 
permesso. 

Tutto è cominciato con un 
normale controllo ad un po
sto di blocco. I carabinieri 
di pattuglia con un'auto lun
go la strada provinciale in
timano l'alt ad una J A - 1 1 2 » 
con tre persone a bordo. L" 
autista finge di fermarsi, ral
lenta ed accosta. Ma imme
diatamente riparte a tutta 
velocità, evidentemente nel 
timore di essere riconosciuto. 

La manovra riesce e la 

«A-112» raggiunge la via Pre-
nestina. ma i tre giovani 
non sanno che la pattuglia è 
riuscita ad avvisare via ra
dio anche un elicottero di 
pattuglia in quel tratto di cie
lo. E così l'auto viene indi
viduata ed immediatamente 
scatta l'allarme alla centra
le operativa dei carabinieri. 
Decine di volanti circondano 
la zona, perché il pilota dell' 
elicottero nota ;ino dei tre 
mentre corre da solo, a piedi. 
verso lina boscaglia. 

Dopo essersi rifugiato nel 
casolare, Emilio Somma tenta 
di uscirne sparando, ma in 
quel momento numerose auto 
dei carabinieri raggiungono la 
località. 

Nonostante il vasto spiega
mento di forze, degli altri 
due si è però persa ogni 
traccia. Probabilmente si 
trattava di compiici del gio
vane arrestato. Poco distante 
dal luogo della sparatoria è 
stata però ritrovata la mac
china. mentre prosegue in 
tutta la zona la battuta. Su
bito dopo l'arresto, il ferito 

non ha voluto dire il suo vero 
nome. Sosteneva di chiamar
si Mario Esposito, ma ovvia
mente nessuno gli ha credu
to. E* bastato inviare le sue 
impronte e i dati sulle sue 
caratteristiche fisiche al cen
tro elettronico per stabilire 
nome, cognome e « professio
ne ». 

Secondo i carabinieri Emi
lio Somma « lavorava » in 
tutta la zona tra Palestrina. 
Zagarolo. Poli, a sud di Ro
ma. Avrebbe fatto parte di 
una banda molto attiva, so
prattutto recentemente, in 
colpi contro banche ed uffici 
postali. Forse nei prossimi 
interrogatori, quando le con
dizioni fisiche glielo permet
teranno. il giovane potrebbe 
raccontare qualcosa di più 
sulla sua organizzazione a 
delinquere. Ma difficilmente. 
dicono i carabinieri, denun
cerà i suoi compagni. Le in
dagini comunoue Proseguono. 
anche per stabilire se il 
eruopo a bordo della * A-112 
stava preparando qualche al
tro colpo. 

A casa 
bambina, 

còsi 
la zia 

impara 
Jenny Gregori ha H anni. 

Frequentava la scuola ma
terna di Borgovelino, in pro
vincia di Rieti, perché nel 
suo comune di residenza, 
Castel S. Angelo, l'asilo non 
c'è. Frequentava, abbiamo 
detto. Dopo due anni inin
terrotti di frequenza, infat
ti. la direttrice didattica ha 
impartito all'insegnante l'or
dine di non ammetterla più 
alle lezioni. Ad anno scola
stico inoltrato la signora Or-
tu si è accorta che la picco
la « non ha più i requisiti 
necessari ». 

La motivazione addotta per 
guistificare il provvedimen
to è quanto meno oscura. 
Quali sono infatti i requisiti 
per essere ammessi a fre
quentare una scuola mater
na L'età prescolare, d'accor
do. E poi? E" stato subito 
evidente che motivi plausi
bili per sospendere la bambi
na non ve ne sono mai stati. 

Ma chiarezza è presto fat
ta. Jenny ha il " torio " di 
essere la nipotino di uva 

giovane insegnante che alla 
direttrice ha dato parecchie 
noie. La signorina Nocio-
ni. questo il nome della mae
strina, è iscritta alla CGIL 
Scuola, è impegnata nel sin
dacato e per di più ha denun
ciato con coraggio, in pas
sato, i metodi autoritari de1-
la direzione didattica. 

Nulla di strano, eppure un 
giorno hanno deciso di far
gliela pagare per il suo im
pegno e il suo coraggio. E 
così si è messa in essere 
questa odiosa ritorsione. Il 
capro espiatorio è stato pre
sto individuato nell'incolpe
vole Jenny. 

Sembra una storia degna 
di altri tempi. Ed invece è 
un {atto dì cronaca matura
to in un clima di intolleran
za e di prevaricazione. Non 
si sfugge all'impressione che 
alla sua radice vi sia un 
persistente integralismo cat
tolico. visto anche che la 
signora Ortu è una dirigen
te dell'Unione dei maestri 
cattolici italiani. La reazio
ne negli ambienti democrati
ci è stata immediata. Il sin
dacato scuola della CGIL ha 
protestato energicamente. TI 
provveditorato è però anco
ra in una posizione atten
dista. Alla direzione didatti
ca di Borgovelino poi spera
no nelle solite coperture. In
tanto Jenny — cinque anni e 
treccine bionde — sono già 
tre giorni che al mattino re
sta in casa con la mamma. 

c. eu. 

Pubblichiamo ampi stral
ci dell'intervento che il 
compagno Ugo Vetere ave
va preparato per la confe
renza sul 60. del PCI al
l'Auditorium. Il discorso — 
sugli anni 1971-76 — non 
venne svolto perché l'as 
semblea tu sospesa dopo 
le notizie del golpe in 
Spagna. 

Tutl') il quinquenni'» TI '76 
ha rap\ rc.-cnta'o un rvn'cr 
rot'o proccio di cui le eie 
zioni del 1-Tó ninno costituito 
Ì! punto più a'to ed una con-
r'i.s:V:e logica di una lunga 
fcsc di ni i 'J i i rf . di lotte uni 
tane e di ma-sa per una svol 
ta nella direzione politico am 
ministratila della città. Si può 
certo dire che la rincorsa in 
vista del salto rappresentato 
dal risultato delle elezioni del 
76 è stata lunga, è durata 
— solo nella sua ultima fa
se — cinque anni. Ma dicia
mo pure che ogni risultato se
rio ha bisogno di una prepa 
razione adeguata... Lo dico 
non tanto o soltanto parlando 
del pacato, ma anche pensan
do al presente e al confronto 
de! prossimo giugno: anche 
per f/i/Ci!') appuntamento par 
uomo dille co<e fatte in que 
su cinque anni e dai procedi 
(he irimo riusciti a mettere 
\u in-iVi.. 

.\t'i prnyiiiinma elettorale 

Roma e i comunisti dal '71 al '76 

Quelle cinquanta schede 
e le lotte di tanti anni... 

a'y TI ci eravamo proposti 
di por'Jr? avanti iniziative 
sii alcuni grandi te-ni: par 
tecipaziom àeUc masse al go 
verno dolici cWà, po'eri reali 
alle Regioni, nuove fonti di 
lavoro, casa e lolla alla *pe 
cuiazivie edilizia, diritto allo 
studio e democrazia nella scuo 
la. istituzioni culturali, una 
rete di sert i : ! sociali per una 
famiglia libera e unita, tra
sporto pubblico contro il caos 
del traffico, difesa della salu
te. verde e sport di masse. 
lotta al carovita, potenziamen 
to delle aziende comunali, una 
nuora politica finanziaria... Le 
grandi questioni erano certa
mente giù patrimonio di una 
ricca esperienza di lotta a 
Roma: per il lavoro, la de 
mocrazia. le riforme. 

Ma Ira il 'Ti e il '76 — con 
l'importante, decisiva tappi 
delle elezioni regionali del 
T.ì -- esse assumono la forza 
di idee che si muovono sulle 
ginhc di centi mia di migliaia 
di uomini, di donne, di giù 

V-JÌV. La sic<.*a grande spin 
ta del 'SS trova ma >ua e 
spressionc sia pure parziale 
ed iniziale... 

• • • 
Il confronto — al di là di 

quello che può essere visto 
oggi in modo più distaccato 
e sereno — sulle vicende del 
'€0 e del X congresso, non 
era certo quello tra chi vede
va nei movimento, più libero 
ed autogestito, la chiave di 
v<Ata dell'avvento di una so
cietà socialista e chi la ve
deva in graduali dibattiti al
l'interno del partito e delle 
istituzioni. Il confronto è sem 
pre stato sugli obiettivi e sui 
rapporti di forza reali su cui 
costruire ur. movimento che 
avesse un respiro più ampio 
e sicuro ed una base srrciale 
e di massa definita e solida. 
A me pare, dunque, che nel 
perioio che ha preceduto le 
elezioni del '76 non solo c'è 
stata una definizione — a li 
vello della nostra fclerazm 
ne — degli obiettivi di rinno 

1 vamct.lo delia capitale. H',n 
più sicura analisi dei mali e 
del modo di porvi rimedio, del 
cambiamento necessario: ma 
c'è stata la capacità di fare 
esprimere a livello del movi 
mento, nella società cittadi
na. la spinta giovanile del 
'6i. la spinta d?l rinnovameli 
to civile del '74. la forte spin 
ta per la difesa delle istitu
zioni repubblicane contro la 
eversione... 

» • • 
La DC cerca di difendersi 

dal nullismo della sua oppo
sizione quando ci ricorda che 
i € grandi piani sociali » vi
dero la luce sotto le sue giun
te, anzi sotto la giunta mono
colore de. Ma la DC dimenti 
ca — o la finta di dimentica
re — che nel 1975 il bilancio 
del Comune passò col nostro 
voto non solo per impedire 
l'avvento di un prefetto, ma 

i — ecco il punto — perchè es 
so corrispondeva già. in par
te. ad una vinone diversa del 
ruolo del Comune, ad un • ine» 

vo * conquistato da ampie lot 
te di massa con il PCI forza 
decisiva. Una egemonia che 
già si era affermata sul pia 
no elettorale, sul piano del 
governo della città. Un « mio 
vo » cioè che era già comin 
ciato... 

Il lungo Natale ed il Capo
danno 1975'76 dei baraccati 
sulla piazza del Campidoglio 
fu un momento non conclusi 
vo di una lotta durata decen
ni. ma certamente decisivo. 
Alla conclusione ci siamo ar
rivati oggi, dopo mille osta 
coli, compresi i siatemi clien-
telari della DC nell'affrontare 
l'assegnazione degli alloggi. 
Certo non è conclusa la bat
taglia per la casa — mentre 
nuove ondate di sfratti sono 
alle porte — ma se non vi fos
sero state quelle iniziative, 
quelle lotte, se non fossimo 
giunti alla eliminazione dei 
borghetti, quale sarebbe oggi 
la situazione a Roma?... 

* • • 
Ognuno di quegli anni sco 

lattici — fra il 71 (e prima) 
e il '76'77 — era contrasse 
gnato da difficoltà, tensioni. 
scontri e confusione. Manife 
stazioni giornaliere in Campi
doglio, anche in forme che 
hanno fatto storia in Italia e 
fuori: ricordo il « girotondo » 
sulla piazza del Campidoglio. 

La lunga rincorsa per il « salto » 

del 20 giugno - I « non 

ricordo » della DC - Il Natale 

in piazza dei baraccati 

Un girotondo di studenti 

Dire che oramai tutto ? ri 
.solfo e dire cosa inesatta. 
ma anche qui i passi avanti 
compiuti sulla base dei piani 
messi a punto e conquistati in 
quegli anni e concretizzatici 
successivamente, sono un fatto 
reale. Certo, per la scuola. 
come per le borgate, come per 
la casa, il più sarebbe venuto 
dopo il '76... ma le radici di 
ognuna di queste conquiste è 
però da ricercare in una a 
zione che ha visto il nostro 
partito costruire giorno per 
giorno quel giorno. 

Sono convinto anche io, co
me o più di altri, di insuffi 
cienze ed errori compiuti in 
quegli anni, ma porto qui una 
semplice testimonianza di quel
lo che fu fatto per superare 
difficoltà ed errori e porre le 
basi di un movimento e del 
cambiamento nella direzione 
del Campidoglio. C'è un ricor 
do al quale sono legato ed 
è una pubblicazione: le .50 
schede, strumento offerto dal 
gruppo capitolino alla campa-

! .s 

gna elettorale del partito del 
'76. Le sono andate a rive
dere: vi ho trovato una sto 
ria forse con qualche aggetti 
vo di troppo, con qualche la
cuna. ma certamente con nes
sun fatto che non fosse vero 
e non fosse u.i obiettivo di 
Wia lotta sostenuta, in corso, 
da portare avanti... 

Una dichiarazione di Petroselli 

Domenica Roma-Napoli 
Il sindaco: « Sia una 

vera festa dello sport » 

» » • 
Abbiamo lavorato sodo'. Nel

le scelte strategiche: recu
perare le vergognose conse
guenze del passato, imposta
re un possibile avvenire, fi
nalizzare ogni risorsa alle 
priorità vere, mobilitare ener
gie e risorse; nelle scelte oi>e 
rative: avere fiducia nelle e-
nergie che ci »ono, acere im
parzialità e correttezza nella 
azione amministrativa; nell'e
sempio di ogni giorno per .ì 
lunghi anni: nel lavoro, nella 
modestia, ma anche nella as
soluta fermezza abbiamo scrii 
to pagine imfintanti... 

z 

Ugo Vetere 

u. Ci sono tutte le condizio
ni perché la partita di do
menica sia una grande festa 
dello sport e dell'amicizia. 
Vorrei aggiungerei una par
tita esemplare >. Lo ha det 
to il sindaco Petroselli in una 
dichiarazione rilasciata al 
« Corriere dello Sport ». 

,< Naturalmente — ila ag
giunto Petroselli — mi augu
ro che la Roma faccia un 
altro passo avanti verso lo 
scudetto. Ma non è solo que
sto fatto a dare valore e co
lore a questo incontro di cal
cio. E' la prima volta, infat
ti. che Roma e Napoli si in
contrano all'Olimpico essen
do ambedue ai vertici della 
classifica. Ciò vuol dire che 
anche nel Centro-Sud le so
cietà sportive maturano, mi
gliorano la loro organizzazio
ne. accrescono la loro pro
fessionalità. 

«C'è un altro aspetto par
ticolare — ha detto ancora 
il sindaco — il Napoli che 
viene a Roma rappresenta 
una città colpita dal terre
moto ed ancora alle prese 
con problemi drammatici di 
sopravvivenza. Sono fratelli 

del Sud che dobbiamo acco
gliere co i calore e simpatia. 

« Spero — ha concluso Pe
troselli — che si moltiplichi
no ie iniziative di incontro 
tra tifosi e che l'inevitabile 
agonismo si accompagni non 
solo al rispetto reciproco, al 
rifiuto di ogni violenza, ma 
anche alla gioia di stare in
sieme all'insegna dello sport. 
Anche per questa via due 
città come Roma e Napoli 
possono lanciare un segnale 
di fiducia e di speranza ». 

Dibattito 
Oggi alle ore 18 presso l'ho

tel American Palace in via 
Laurentina, si terrà un'as
semblea pubblica indetta da! 
le sezioni del PCI e del PSI 
sul tema: « L'avvenire della 
economia italiana ». Interver
ranno: il senatore Napoleo
ne Cola Janni del PCI; il prò 
fessor Paolo Leon, docente 
universitario, del PSI; il prò 
fessor Linei Spaventa, depu 
tato della Sinistra indipen
dente. 
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